
SAN 

FRANCESCO ANTONIO  

FASANI, 

SACERDOTE 
27 novembre 

 
 
 
Nacque il 6 agosto 1681 a Lucera nelle Puglie e, ancor giova-
ne, fu ammesso tra i Minori Conventuali. Si distinse subito 
per la vita integerrima e fu esempio di austerità e di zelo sa-
cerdotale. Eletto ministro provinciale, ripristinò la regolare 
Osservanza in tutta la Provincia. Propagò la devozione alla 
Vergine Maria e, per circa quarant’anni, si rese famoso nelle 
Puglie per le sue doti di oratore e per la grande carità verso i 
poveri, gli orfani, gli infermi e i carcerati. Dotato di partico-
lari carismi, spirò a Lucera il 2 novembre 1742. Giovanni 
Paolo II lo proclamò santo il 13 aprile 1986. 

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                         Lc 4, 18 
 

Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione 
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione 
e ai ciechi la vista.  
 
COLLETTA 
 

O Dio, che in san Francesco Antonio Fasani 
ci hai dato un modello di serafica perfezione 
e un ardente apostolo della tua parola, 
concedici, ti preghiamo, 
per i suoi meriti e la sua intercessione, 
di essere sempre saldi nella fede e operosi nella carità, 
per meritare il premio eterno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, la nostra offerta 
e donaci un’esperienza viva del tuo amore 
perché, sull’esempio di san Francesco Antonio, 
serviamo al tuo altare con cuore puro e generoso, 
per celebrare degnamente la tua lode 
e ottenere i benefici della salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, 
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Gloria insigne tu ricevi 
dalla virtù del tuo santo sacerdote Francesco Antonio 
e lo ricompensi dei suoi grandi meriti 
con premi ancora più grandi. 
Egli si è dedicato generosamente al sacro ministero, 
e tu gli hai concesso di entrare 
nella stessa tua gioia. 
Nel breve corso di questa vita si mostrò fedele, 
e tu nel cielo lo hai fatto dispensatore di molti beni 
destinati a durare per sempre. 
Ora uniamo la nostra umile voce 
a quella del tuo servo beato 
e al canto delle creature celesti 
per elevare a te, Padre, 
unico immenso Dio con il Figlio e con lo Spirito Santo 
l’inno della triplice lode: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
 
 
                 >>> 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                  Cfr. Lc 12, 42 
 

Questo è l’amministratore fidato e prudente 
che il Signore metterà a capo della sua servitù, 
per dare la razione di cibo a tempo debito.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, nostro Padre, 
che ci hai nutriti con il pane della vita 
fa’ che, seguendo l’esempio di san Francesco Antonio, 
ti onoriamo con fedele servizio 
e ci prodighiamo con carità instancabile 
per il bene dei fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


